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La vitamina A 
può aumentare 
la sopravvivenza 
dopo un ictus 

Una grande quantità dì vitamina A nel sangue potrebbe mi
gliorare le probabil i tà di sopravvivenza ad un ictus d imi
nuendo al lo stesso tempo il pericolo d i una lesione al cervel
lo come conseguenza successiva al l ' infarto cerebrale. È 
quanto sostiene uno studio realizzato in Belgio e reso noto 
dall 'agenzia d i informazioni farmaceutiche Pharma Infor
mation. I ricercatori hanno esaminato un gruppo di 80 pa
zienti dopo un ìctus. Sul campione d i 39 pazienti con una al
ta concentrazione d i vitamina A nel sangue, 14 hanno avuto 
conseguenze molto ridotte e soltanto uno e deceduto. Al 
contrario, dei 11 soggetti con bassa quantità d i vitamina A 
sette sono morti , mentre soltanto sette hanno avuto danni 
lievi. Secondo i risultati della studio, la vitamina A e in grado 
di contrastare i radicali d i ossigeno che compaiono quando 
l 'approvvigionamento d i sangue e ossigeno net tessuti si in
terrompo: e in questi casi che le cellule subiscono danni irre
parabil i. Anche la vitamina B potrebbe avere le stesse pro
prietà d i contrastare gli effetti devastanti degli ictus ma i ri
cercatori belgi non sono riusciti ancora ad averne la dimo
strazione scientifica. 

Presentato 
il laboratorio 
di luce 
di sincrotrone 
a Trieste 

Raggi x mol l i , i pr imi realiz
zati nel mondo con i qual i si 
potranno fare esperimenti 
nel campo della ricerca ap
plicata che finora non erano 
concepibi l i in settori come 
la biologia, la chimica, la fi-

" " ^ — sica, ia scienza dei materiali, 
la micromeccanica, la farmaceutica: questo sarà il risultato 
finale di Elettra, il laboratorio d i luce di sincrotrone che 
prenderà avvio nel settembre del prossimo anno sul Carso 
Triestino. Le caratteristiche di questo nuovo strumento d' in
dagine sono state illustrate a Trieste per due giorni a oltre 
duecento scienziati, industriali e ricercatori provenienti da 
tutto il mondo. Una macchina simile è in fase d i costruzione 
in California, ma quella d i Trieste - come hanno rilevato 
l 'amministratore delegato della Sincrotrone Trieste Giusep
pe Viani. il direttore della divisione scientifica Renzo Rosei e 
1' austriaco Alb in Wrul ich, vice direttore d i progetto - avrà 
una bril lanza maggiore. La radiazione prodotta permetterà 
di studiare la struttura di proteine e virus a livello atomico. 
Sarà possibile ricercare agenti antivirali e vaccini. Con l'ausi
lio d i Elettra c i sarà probabi lmente • 0 stato rilevato - una ri
voluzione nella farmacologia. Le industrie farmaceutiche te
desche Bayer, Hocchst e Degussa sono infatti tra i futuri 
utenti di Elettra. 

Le apnee 
ostruttive 
causano 
sonno agitato 

Sonno agitato, il russare son
nolenza durante la giornata: 
sono questi i sintomi princi
pali della sindrome delle 
apnee ostruttive del sonno 
(osas) alla quale l'universi-

^ _ ^ ^ _ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ t a Cattolica d i Roma dedica 
" — ^ ™ " " ~ " - " , ^ ^ ^ ^ — oggi un corso teorico- prati

co di formazione. Durante il sonno si può determinare una 
ostruzione alle vie respiratorie, in particolare alla laringe. Per 
superare l'apnea, che nei casi più gravi può durare anche 
più d i un minuto, l 'organismo passa da uno stato d i sonno 
profondo ad uno più superficiale, f rammentando il riposo 
notturno. I sintomi più frequenti delle apnee sono, nelle fasi 
iniziali, domiivegl ia durante il sonno con conseguente rus
sare e agitarsi, e la sonnolenza diurna. In un secondo tempo 
possono verificarsi disturbi delle funzioni cognitive e della 
sfera neurovegetativa. Non tutti coloro che russano però sof
frono di apnee nel corso della notte. La sonnolenza diurna 
si manilesta quando si e in condiz ioni di rilassamento: du
rante la lettura, mentre si guarda la televisione, mentre si 
viaggia, a volte anche mentre si e alla guida d i un automobi
le. Studiare le apnee del sonno e difficile: sono necessarie 
analisi complesse e costose che si possono effettuare solo in 
laboratori specializzati, anche se sono in sperimentazione 
strumenti cl ic permettono il control lo del paziente anche a 
casa. 

Vaccini 
antipertosse: 
efficacia 
a confronto 

Nei prossimi tre anni 13.250 
bambin i italiani di età com
presa fra sei mesi e un anno 
saranno i protagonisti del 
•progetto pertosse», rivolto a 
stabilire l'efficacia dei nuovi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vaccini contro questa malat-
" — ^ " " " " " " " " " " ^ • • • — — ( j a rispetto al vaccino tradi
zionale ritenuto eflicace solo nel 70 per cento dei casi. Fi
nanziato con 12,5 mi l ioni di dollari dagli Istituti nazionali 
per la sanità degli Stati Uniti e coordinato dall'Istituto supe
riore di sanità italiano, il progetto e stato presentato ieri a 
Roma (.lai direttore dal laboratorio d i batteriologia dell'Istitu
to, Antonio Cassone. «L' obiettivo - ha detto il responsabile 
del progetto, Donato Greco - e confrontare il vaccino anti-
pertossc tradizionale (chiamato «Cellulare» perché contiene 
cellule intere del batterio della pertosse) con due nuovi vac
cini che contengono solo frammenti del batterio, e inoltre 
stabilire con esattezza I' efficacia del vaccino cellulare. Il 
progetto coinvolge G1 Usi di Piemonte. Puglia. Veneto e Friu
li ed e basato, ha detto Cassone, -sulla partecipa/ione vo
lontaria dei genitori, informati sulle caratteristiche della ri
cerca». L i vaccinazione antipertosse non e obbligatoria in 
Italia «e forse per questo - ha detto il presidente della società 
italiana di pediatria, Annido Rubino • sono cosi pochi, solo il 
'10 percento, : bambini vaccinati contro questa malattia che 
può avere conseguenze molto serie». 

M A R I O P E T R O N C I N I 

La scoperta al Cern di Ginevra 

La Luna causa l'«alta marea» 
tra le particelle del Lep 

• • Per secoli, le fasi della 
Luna sono state ritenute la 
causa di alcuni strani compor
tamenti naturali ' ora : ricerca
tori del centro europeo per la 
fisica delle particelle Cern di 
Ginevra hanno scoperto che le 
fasi lunari hanno una impor
tante influenza sull'energia dei 
fasci di particelle si ibaldmichc 
che circolano nel l.cp (l.arge 
electron |>ositron col l ider) 
L'energia di questi fasci circo
lari, costituiti d i mil iardi di par
ticelle, 0 misurabile con estre
ma accuratezza (del l 'ordine 
di 20 parti per mi l ione) . In al
cune occasioni, i ricercatori 
del Cern avevano rilevato mi
steriose variazioni nei fasci di 
energia (li cui non era stato 
possibile scoprire le cause So
lo da poco tempo i fisici del 
Cern. in col laborazione con i 
colleghi dell 'acceleratore li
neare di Stanford e dell ' istituto 
ili gcofisica dell'università d i 
l / iviniia, hanno scoperto che 
queste variazioni sono spiega-
DIII con piccole deformazioni 
(Iella crosta terrestre causate 
il.illelletto combinato dell'at

trazione del Sole e della Luna. 
Si tratta d i un effetto che è mol
to più evidente sulle superfici 
l iquide, mari e laghi, dove pro
voca il fenomeno delle maree, 
ma che incide anche sulla cro
sta terrestre. Queste nncrova-
riazioni, esaltate dalla gran
dezza del Lep (27 ch i lometr i ) , 
provocano variazioni di più o 
meno un mil l imetro nella lun
ghezza della circonferenza in 
funzione delle fasi lunari. Il nu
mero delle rivoluzioni al se
condo che le particelle com
piono nell 'enorme "Ciambella» 
ò mantenuto rigorosamente 
costante con un sistema a ra-
diolrequcnza. I cambiament i 
di dimensioni del U'p provo
cate dalle fasi lunari obbl igano 
le particelle a percorrere diffe
renti orbite ali interno dell 'ac
celeratore con conseguenti in
crementi e diminuzioni dei fa
sci dell 'energia. L'effetto e in 
grado di provocare variazioni 
di energia di IO mi l ioni di elet
tronvolt. Per ottenere una asso
luta precisione delle loro misu
re, i ricercatori del Ceni do
vranno da ora in poi tener con
to anche delle tasi lunari. 
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.Tra mente e cervello/2 
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Lìntelligenza artificiale ha fallito le sue previsioni 
Il computer creativo è impossibile? Forse, le reti neurali. 

Il pensiero irra 
I! cervello è inimitabile? L'Intelligenza artificiale co
gnitiva ha tentato di sviluppare dei modelli che, pe
rò, hanno dimostrato l'impossibilita della realizza
zione di macchine che riproducono il pensiero 
umano, la sua creatività, la sua riflessività. Le previ
sioni sono fallite. Ma ora, a partire dalle reti neuro
nali, si sta ripensando l'intero impianto dell'Intelli
genza artificiale. 

R O B E R T O C O R D E S C H I * 

• i Stando alla ormai nota 
distinzione tra la (Intelligenza ' 
Artif iciale) «debole» e la -forte» 
proposta negli anni Ottanta 
dal filosofo John Searle, si po
trebbe dire, semplif icando un 
poco, che l'Ia debole e quella 
d i cui si occupano gli ingegneri 
e gli informatici in senso stret
to, mentre l'Ia forte (p iù o me
no forte, sarebbe meglio preci
sare) 0 quella che interessa in 
generale gli psicologi e i filoso
fi della mente, tanto coloro 
che in vana misura vi si r icono
scono quanto coloro che aper
tamente la combattono. 

Sulla plausibilità della prima 
nessuno discute. I suoi traguar
di , comunque si voglia giudi
carl i , sono sotto gli occhi d i tut
ti: robot -intelligenti», sistemi 
esperti, software sofisticato per 
calcolatore, sono altrettante 
premesse di ulteriori possibili 
successi. Naturalmente, come 
spesso accade, le cose non so
no sempre andate come si 
sperava, o come una spregiu
dicata e talvolta non disinte
ressata propaganda lasciava 
sperare o dava ad intendere 
(non si diment ichi il giro de i fi
nanziamenti coinvolti nel l ' im
presa). Il recente fal l imento 
del progetto giapponese del 
•calcolatore di quinta genera
zione» sta a testimoniarlo. Ma, 
ripeto, non e questo il punto in 
discussione: non e da discute
re cioè- la legittimità o la plausi
bilità d i un'impresa scientifica 
che conosce i suoi trionfi e le 
sue sconfitte, il progresso e i l i
miti d i una tecnologia in evolu
zione. Da discutere, invece, so
no le premesse e gli esiti della 
tesi de l l l a forte (qu i sarò co
stretto a non tener conto delle 
svariale differenze che caratte
rizzano le posizioni che si e so
liti r icondurre sotto questa eti
chet ta) . 

A parte le intenzioni polemi
che di Searle, potrà essere utile 
ricordare come la distinzione 
tra una la debole e una la forte 
si sia venuta chiarendo, con 
una terminologia diversa, fin 
dagli esordi della disciplina, 
cioè a partire dalla metà degli 
anni Cinquanta. A quell 'epoca 
la variante poi detta forte dcl-
l'Ia si pro|>oneva di usare i pro
cessi computazional i del cal
colatore come model lo per lo 
studio dei processi cognitivi 
umani : dunque, si doveva ten
tare di -simulare» in un pro
gramma per calcolatore anche 
i limili di questi ultimi (essen
zialmente, limiti di memoria e 
d i velocità di elaborazione dei 
dati , che negli esseri umani 
non sono certo paragonabil i a 
quell i del calcolatore). La va
riante applicativa, poi detta 
debole, poteva (doveva) inve
ce trascurare questo aspetto 
(tra gli . l i t r i ) , concentrandosi 
sulla progetta/ione di sistemi 

artificiali il p iù possibile ciu
cienti sul piano della rapidità e 
della precisione delle presta
zioni. 

Cominciarono così gli anni 
eroici dell'avventura della la si-
mulativa, o «cognitiva», come
si sarebbe presto chiamata. Ai 
risultati si aggiungevano i risul
tali, e per quanto piccoli o insi-
gnil icanti possano essere giu
dicati con il senno di poi, ali'e-
poca essi lasciavano sperare 
che con aggiustamenti di tiro, 
o anche con mutamenti di rot
ta ( la breve storia dcl l ' la 0 sta
ta tult'altro che uniforme e pri
va di scossoni), alcuni traguar
d i spettacolari fossero dietro 
l'angolo. Era l'epoca dei gran
di eii luasiasmi e delle previsio
ni ultraottimistichc: nel giro di 
dieci anni , profetizzava alla fi 
ne degli anni Cinquanta Her
bert Simon (con Alien Newell, 
Marvin Minsky e John McCar-
thy uno dei padri fondatori 
dc l l ' l a ) , un calcolatore avreb
be composto musica, scoperto 
teoremi matematici, vinto il 
campionato mondiale d i scac
chi. 

Critiche sulle quali sarebbe 
stato utile fin da allora riflettere 
furono sollevate dal fi losolo 
Hubert Dreyfus verso la fine 
degli anni Sessanta, purtroppo 
assieme a molte obiezioni pre
testuose o puramente polemi
che. Fu Dreyfus. ad esempio, a 
battere per primo la grancassa 
delle previsioni sbagliate di Si
mon. Dopo di lui il tema e sta
to inesorabilmente sottoposto 
a più o meno monotone varia
zioni da una schiera di detrat
tori e volgarizzatori, con il r i
sultato d i sviare l'attenzione 
dal cuore del problema, e con 
il rischio che Simon, premio 
Nobel e ingegno eclettico 
quanto profondo, diventasse 
nolo al grande pubbl ico come 
«quello che ha sbaglialo le pre
visioni sul futuro dell'la»: un 
po' la fine di Cambronne, del 
quale pochi sanno che fu gran
de generale ed esperto strate
ga, ma che e diventato noto ai 
più come colui che, sconfitto, 
apostrofò l'avversario che gli 
intimava la resa con un epitelo 
qui non riferibile (cosi, alme
no, si racconta). 

Dunque, Simon allora come 
i giapponesi adesso? Trenl 'an-
ni d i previsioni sbagliate, di so
gni irrealizzati, di ambizioni 
frustrate? Oliai è il cuore del 
problema? Vediamo breve
mente. Non esiste un calcola
tore che componga musica in 
modo insieme creativo ed 
esteticamente godibile per l'a
scoltatore moderno (ma que
sto è un problema, come si sa, 
per ogni compositore umano 
creativo di musica «seria» di 
questo secolo). Non esiste un 
calcolatore creativo al punto di 
scoprire un teorema matema-
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tico importante (ma esistono 
programmi in grado di -risco
prire» diversi teoremi e diverse 
conoscenze scientifiche: la 
questione e comunque contro
versa, e non posso affrontarla 
in questa sede). Gli scaccili: 
anche se si tratta di un argo

mento alquanto de'mode', forse 
posso usarli per arrivare al 
cuore del problema. 

Quando Claude Shannon, 
nel 1050, pubnheava il suo fa
moso schema di programma 
per il gioco degli scacchi al 
calcolatore, non poteva fare a 

meno di chiedersi quali fosse
ro le migliori strategie per la 
scelta delle mosse «vincenti» 
tra quelle possibili (nel l 'ordine 
di 10 alla 120, come si sa). Egli 
ipotizzava tra l'altro di dover 
incorporare nel programma 
criteri di selettività che riman

davano alle esperienze di 
maestri di scacchi, allora note 
dagli studi del lo psicologo 
olandese de Groot, L'Ia simu-
lativa tentò di sviluppare, si di
rebbe, proprio questa indica
zione di Shannon. Ma t on 
quale successo7 Scarso o nul
lo. Altri presero una strada di
versa da quella simulativa, an
ch'essa implicita nelle analisi 
di Shannon, ottenendo ben al
tro risultato: attualmente esi
stono calcolatori in grado di 
battere giocaton umani anche 
esperti. Essi, però, non sfrutta
no capacità di elaborazione di 
strategie selettive e di cono
scenza scacchistica in qualche 
modo simili o paragonabili a 
quelle degli esseri umani . 
Semplicemente (si fa per di
re) appl icano algoritmi in gra
do d i analizzare un numero 
elevatissimo di mosse, e di se
lezionare quelle più promet
tenti grazie al l 'enonne velocità 
d i calcolo e di memoria di cui 
oggi dispongono: cioè- p iopr io 
grazie a quelle capacità che 
meno di tulle Interessano l'Ia 
simulativa o cognitiva o forte 
che sia. Si può anche immagi
nare che prima o poi un suc
cessore d i Decpth Thoughl ( i l 
celebre programma per gli 
scacchi in grado di mettere in 
qualche difficoltà giocatori 
esperii) ballerà un glande 
maestro. Ma poco o niente, e 
qui e il cuore del problema, 
avremo appreso in questo ca
so sui processi mentali di un 
giocatore umano di scacchi. In 
altri icrmim, non si tratterà di 
un trionfo dell ' la cognitiva. 
(Come non lo è stalo nel caso 
del più modesto programma 
che a suo tempo si prese la 
soddisfazione, se mi si passa il 
termine, d i vincere al gioco 
Dreyfus, il quale aveva calego-
ricamele escluso - previsione 
azzardata - che ciò polesse 
mai accadere 1 

Come è nolo, esistono una 
quantità di domin i d i ricerca in 
cui le cose sono andate meglio 
che nel gioco del scacchi, e 
molle utili lezioni sono stale 
apprese. Ma si tratta di domin i 
sempre molto circoscntti, o 
che ò necessario prima o poi 
circoscrivere se si vuole rag
giungere qualche .risultalo 
islnittivo. Anzi, ormai si sa 
quanto sia difficile integrare 
domini diversi in modo cumu
lativo, come invece inizial
mente si sixTava di fare. Sug
gerisco al lettore il libro di Bru
no Bara, Scienza muntili*!, re
centemente pubbl icato da Bol-
l.ili-Boringhicri, che propone 
una panoramica molto equil i
brata delle ricerche dell ' la co
gnitiva (o «morbida», come 
egli la chiama, distanziandosi, 
per la verità, i la mol l i presup
posti «forti» della la cognitiva 
tradizionale) Il libro è nule 
per il lettore non specialista 
anche perche gli mostra come 
queste ricerche si si,ino venute 
aprendo a un,i sene di proble
mi semplicemente accantona
li dalla prima la quell i del lo 
sviluppo, dell apprendimento, 
della percezione nei suoi di
versi aspetti, della coscienza, e 
anche dei rapporti c-.m le ncu-
rosc lenze 

Non c'è ombra di unanimi
tà, attualmente, sul futuro del
l'la cognitiva Un cognitivista 
come .lem' Fodor è arrivato da 

tempo a conclusioni sconfor
tale sulla possibilità che anche 
ricerche più recenti, come 
quelle d i Terry Winograd, Ro
ger Schank e altri, possano 
mai insegnarci qualcosa sul 
funzionamento della mente 
Al pan della prima la, esse 
cont inuant i a confrontarsi, in 
una prospcltiva che Fodor de
finisce «wagneriana», con i pro
cessi cognitivi centrali, come il 
ragionamento, il pensiero e 
cosi via, i quali sfuggono e 
sfuggiranno sempre alla simu
lazione su calcolatore. L'Ia co
gnitiva dovrebbe invece affron 
tare attività che |vjssono esse
re isolate artificialmente, ma 
senza le ipcrsemplif icazioni ir 
realistiche fin qui sperimenta
te, in -moduli», come ad esem
pio la percezione visiva (è 
questa la tesi di Fodor in hi 
niente modulare, pubbl icalo in 
Italia da 11 Mul ino) . 

In effetti, agli esordi l'intelli
genza venne definita dai pio
nieri del l ' la, per cosi dire, «dal
l'alto», cioè m relazione a ca
pacità cognitive complesse, 
come risolvere problemi, di
mostrare teoremi, giocare a 
scacchi Questo perchè la si
mulazione o la r iproduzione 
delle capacità percettive cosid 
dette «semplici» degli organi
smi erano ritenute a portata di 
mano: una conseguenza della 
messa a punto di strategie uni
formi di problem .so.'nmg, i he 
sarebbero stale anche la buse 
per la costruzione di sistemi ar
tificiali in grado di evolvere, d i 
apprendere e cosi via. Si rac
conta che a quel l 'epoca Mins
ky assegnasse a uno studente 
quale tesi di dottorato il pro
blema della visione artificiale, 
che oggi sappiamo essere uno 
dei più ostici dell ' intera la. Ma 
proprio questa sembra una 
delle lezioni che è possibile ri
cavare dalle esperienze dell ' la. 
( luche risulta facile per u r i i . i l -
colatore s[X'sso non lo e pei 
un essere umano, e viceversa. 

Collocandosi al l 'opposlo 
della tesi di Fodor, alcuni ve
dono nella recente rinascila 
delle reti neurali artificiali 
(un'eredità aggiornata della 
vecchia cibernetica) la strada 
per affrontare daccapo i temi e 
le lacune della la cognitiva tra
dizionale, l-i tesi è questa volta 
che le reti neurali, ristretto ai 
programmi per calcolatore, 
mostrano una minore rigidità, 
che si traduce in capacità di 
apprendimento e di svilup|x> 
evolutivo «dal basso»- capacità 
per ora assolutamente ele
mentari e primitive, ma lai! da 
suscitare nuovi entusiasmi, al 
punto che già da un po' si par
lati) «vita artificiale» 

Forse il campo delle ricer 
che sulla mente non è mai sia
lo tanlo diviso come ora. Per 
restare al nostro urgorec.no, a 
meno di ripetere azzardati 
previsioni, attualmente non è 
chiaro se le reti neurali gioche
ranno il mo lo decisivo, o se 
non servirà più wttuurc tradi
zionale, o magari, come si in
comincia a .sperimentare, st
uol i sarà dall ' integrazione dei 
due approcc i t h e [xitrani io ve
nire nuove indicazioni sullo 
studio della inente. 

' docente di filosofia 
della .st lenza al/ 'uniDcrsitù 

di Salerno 

La Conferenza delle Nazioni Unite di Copenaghen: eliminati tutti i Cfc entro il 1995. Per gli ambientalisti è ancora poco 

Lotta ai bucaozono: il mondo accelera i tempi 
• i I Cfc: riduzione del 75".. 
entro il gennaio del 199<1, eli
minazione totale al 1995. Alo
ni: el iminazione tot,ile entro il 
pr imo gennaio 1994 Metilclo-
roformio: riduzione del 50"., 
entro il ]9!M, el iminazione to
tale entro il pr imo gennaio 
199(i. Bromuro d i metile: con
gelalo ai livelli del 1901 entro il 
1995 F. gli I ICFC.i sostituti del 
Clcv Riduzione progressiva dal 
35 al 99"(. nel periodo Ira il 
2003 e il 2020, el iminazione to
tale entro il 2030. I Paesi ricchi 
concedono persino qualche 
soldo in più al Sud del mondo-
un fondo autonomo per il tra 
sferimento delle tecnologie. 
Clic nel triennio 9'1-9l> sarà di 
500 mi l ioni di dollari (050 mi
liardi di l i re). L'Italia contr ibui
rà coM,5v„, 

L i Conferenza delle Nazioni 
Unite per la protezione dello 
strato tl i ozono stratosferico 
riunita a Copenaghen stringe 
nettamente i tempi ed anticipa 
l 'eliminazione delle sostanze 
bucaozono Ma non tanto da 

rispettare le previsioni della vi
gilia e iUi accontentare gli am
bientalisti. 

Sono passati solo due anni 
dalla precedente Conferenza 
t l i Londra. Quando fu deciso il 
bando tli Cfc e aloni entro l'an
no 2000. F, sembrano già due 
secoli 

Il glande esperimento, dun
que, continua. Kh, si, perchè di 
un grande esperimento, di una 
prova generale si tratta. Quello 
del l 'ozono è il pr imo ed il più 
semplice dei problemi globali 
che l 'uomo si trova a dover ge
stire. Un prototi(X) di cambia
mento dell 'ambiente globale 
accelerato dal l 'uomo. Che ha, 
in piccolo, ridotti all'osso, ma 
ben distinti, tutti i caratteri dei 
problemi globali. 

("è il complesso rapporto 
Ira gli elementi naturali del 
cambiamento dell 'ambiente 
globale e gli elementi di (for
te) accelerazione messi in gio
co dal l 'uomo. L'assottiglia
mento del buco del l 'ozono 
sull 'Antartico ed il rischio d i 
una replica immirienledel fe

nomeno sull'Artico è infatti 
causato dai Cfc, composti di 
sintesi di origine antropica. Ma 
ò stato anche aggravato, dico
no le ult ime indagini, dalla 
enorme quantità di c loro (100 
volte maggiore a quella di ori
gine antropica) , scaraventata 
nell'atmosfera dall 'eruzione 
del Pinatulx> lo scorso amit i 
nelle Filippine. F.d e profonda
mente influenzato da compo
sti, come il bromuro di metile, 
liberati dal l 'uomo (che lo usa 
come pesticida) ma anche (e 
soprattutto) dagli oceani. Diri-
mire questi rapporti, per speci
ficare i colpevoli e la quantità 
di colpa più che impresa com
plessa è impresa impossibile. 
L'unica cosa certa è che l'inter
vento del l 'uomo accelera, 
spesso bruscamente, le fluttua
zione naturali dell 'ambiente 
globale. Che non è, nò è mai 
stato, un ambiente statico. Im
mobile. 

C'è il rapporto, anch'esso 
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complesso, tra tempi geologi
ci , tempi scientifici e tempi po
litici. Il buco di ozono sull 'An
tartide aumenta, di anno in an
no, a vista d'occhio. Atl una 
velocità mai prima sperimen
tala dalla stratosfera, assicura
no gli esperti. L i primavera 
scorsa il deficit t lel prezioso 
gas ha raggiunto il record del 
(i5"i.. Aff inando le sue tecniche 
la scienza riesce a seguire con 
buona puntualità l'evolvere 
della situazione Facendo uno 
slorzo senza precetlenti la eco-
diuloinazia cerca di tener die
tro a natura e scienza. Ma non 
ce la fa. Pur avendo deciso l'e-
l ini inazione di buona parte dei 
gas bucaozono (Il origine an
tropica entro il 199*1, queste 
sostanze cont inueranno ad 
aumentare nella stratosfera fi
no atl olire l 'anno 2000 F. stilo 
dopo inizieranuo, molto lenta
mente, a decrescere. Il proble
ma ozono, creato in una venti
na di anni, alfrontalo in una 
decina di anni, troverà soluzio

ne non prima di cento anni. L i 
morale 0 fin I roppochiara. 

("è il problema degli efletti. 
ecologici e sanitari, del cam
biamento dell 'ambiente glo
bale. Si calcola che |>er ogni 
punto percentuale di decre
mento nella concentrazione 
del l 'ozono stratosferico, au 
menta del 2% la quantità di 
raggi ultravioletti che arrivano 
sulla Terra II buco antartico è 
tliventato cosi grande che su 
Santiago del Cile la pioggia tl i 
raggi ultravioletti è aumentata 
tl i 5 volte. Certo, Il a Santiago 
l'irraggiamento l l .V. è ancora 
inferiore a quella dei tropici 
Ma intanto i pastori della Terra 
tfel Fuoco osservano sgomenti 
i loro conigl i ciechi e le cata
ratti ' delle loro pecore L'Orni 
calcola che saranno 300mila i 
casi di tumore alla pelle provo
cati dal buco del l 'ozono. 
ISOmila i casi di cecità e 1,5 
mil ioni quelli di cataratta 
Quanto agli effetti ecologici, 

beh quelli davvero nessuno li 
( onosce. Né chi grida alla ca
tastrofe, uè chi minimizza ha 
davvero molte ragioni a cui ag
grapparsi. 
("è il problema industriale 
Con annessi problemi sociali. 
Tre mult i l i . i / io i iah, la lei, la 
Duponl e la Al lochem control
lano il 90'.. t lel mercato mon
diale dei Cfc 1 limila miliardi di 
lire nel solo campo dei frigori
feri Queste società hanno Vi
sio il consumo tlei loro prodot
ti crollare tlel 33 i , da l 1980 e il 
1990- tra Montreal e landra . 
Hanno investirò mol lo nella ri
cerca di sostituti meno inqui
nanti, ma purseinprc pericolo
si Fd hanno speso tutta la loro 
(enorme) capacità di relazio
ne per ottenere la garanzia t he 
quei costosi sostituti avrebtK'ro 
potuto dominare il mere.Un 
per un numero sulficiente tl i 
anni Potete immaginare It) 
sconcerto e la reazione quan
do il piccolo Istituto di Igiene 
di Dortmund ha realizzato, 
con l'aiuto tl i (ìreeti|K , -e . un 
frigorifero che l i in / ion i (pare 

megl io) con tlltl 'altre sostanza 
(propano e butano) Morale 
gli investimeli!! ivoìogic i pos
sono essere a rischio. F nessun 
accordo internazionale può 
(deve, evitare 
C'è. infine, il rapporto Nord-
Sud. Il problema degli aiuti F. 
t inello tlella gestione dei fondi. 
Il Sud del mondo, che ha un 
drammatico bisogno tli (rigori-
Ieri, ha visto aumentare del 
501. i! consumo il i Oc tra il 
lOHl ie i l 1990 l. i popolazione 
creste e con essa i suoi biso
gni Il Sud è pronto a combat
tere la sua battaglia ixo log ica 
Ma solo se non gli si chiede i l i 
sacrificare il proprio sviluppo 
I''. pretende, giustamente, sia 
gli aiuti, che la i.:eslione nani.» 
Ita di questi ululi. 

1 cambiamenti globali del 
l 'al l lbiel l le hanno tutti questi 
ed altri caratteri Anche se 
spessoniolto ;;ui dilatati. L'uo
mo a Copenaghen ila dato 
una dimostrazione di come sa 
affrontarli Di i ine l loche riesce 
a fan- K sufficiente7 
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